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Da cantarfi nel Teatrº de' Fiorentini nella

d; iuj apertura di quest'annº 1776.

***

Dal nuovo Imprestario dedicato

W.

Al fublime , ed impareggiabil meritº dall'

Illustrijima , ed Eccellentiſſima

- Nobiltà. ---- |
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Il Signor Nicola Zarlatti.

L’ AU R O R A *

La Signora Maria Fidanza.

LA DEA DEL PIACERE

» La Signora Orsolina Fabrizzi.

±+++++++++

La 1ார்: è del Signor D. Nicola

Piccinni Maestro di Cappella

Napolitano.

* Architetto e dipintore delle Scene

Signor D. Giuseppe Baldi.

مالسلسم

Inventore , e Sartore degl’ Abiti

Sig. Francesco Mareſcotti.
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«At principiar/i di strepitofa Finfonia fi alza

il ſipario, e / vede la ſcena tutta ingom.--

bra, di: nubi, e di denfa: caligine, i lampi,

i tuoni, ed i fpe/fi: grandini daran chiaro

a conoſcere l’orrore d'una tempeſtofa notte.

Succederà, a queſto ih dolce della Finfonia, in

cui fii vede fpuntar dall’ Orizzonte l’Auro

ra", che preceduta da uns raggio di luce,

ed affifa nel faoi carro ornato di rofe , và

fcacciando le nubi,- e le tenebre; allo ſgom

brar delle quali: appariſce: la ſcena una de

liziofa: Campagnas cons feno di mare circon

dato da ameniffime colline. Vedranſi da per

tutto fvolazzar, vaghi uccelli, ed il di lo--

rol armoniofo: canto intrecciato colla: muſica:

formerà, una dolce, e gratas armonia ... L’’

«Aurora avendo rafferenato il Cielä fmonta:

dal carro; e fu d’un fiorito poggio, fian--

ca và a pofarf. E. continuandoſi: per

poco la Sinfonia, viene fpezzata: dall’ im--

provifa venuta di Giove, che cala däłCie--

lo in runa nube , ed illuminandoff: la ſce

na fi ripiglia un maestofo recitativo:
-

-- »

Gio. TA ATA che? de cenni miei:

VIL Sì pigri efecutor mi veggo intorno?

La Foriera del giorno: -

A 3 Così
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Così ubbidifce, e così lenta fgombra

L’ombra notturna a questo lido? ah fai

Quanti fudori, e quanti

Si fparfero a deſtare

Grato piacer a grandi Eroi di questa

Città felice a me sì cara ognora ?

E tu fi lenta a comparir, Aurora ?

Vorrei, vorrei già fcuotere

L’ira, che al cor fi afconde;

Ma Giove in queſte ſponde

Sdegnarfi nò, non sà.

Elle l’ oggetto fono.

Del mio paterno amore,

E troppo m’è nel core

La lor felicità .

«Astur. Deh fofpendi per poco

Gran Re de Numi il tuo rigor; fon rea;

E’ ver, ma da te apprefi

De miferi mortali

I prieghi ad efaudir. Ah quanti palpiti

Al nuovo Conduttor di queſte Scene

Un tal giorno costò! Chi sà , diceva,

Se le garrule lingue

Degl’ invidi nemici

Trionferan di me ! confuſo, oppreſſo,

Tra dubbji fuoi pregò la nuova Aurora

Chiara a fpuntar; ma a ritardare ancora.

Peregrin, che in tetra felva -

* . . Và confufo, e timorofo,

Lo ſpaventa quì una belva,

La

|
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La paventa il Ciel crucciolo ,

Ondeggiante, palpitante,

Ferma il paffo, e dubbio ftà.

Tal’ il mifero fuo core

Tra la fpeme, ed il timore

Che rifolvere non sà.

Gio. No , così vil timore

Difeacci dal fuo core : Io già penfai

A renderlo ficuro ... ----

Nell’intraprefa fua. Olà quì guidafi

Dell’ oneſto piacer la Dea vezzofa ;

Ch’ogni tardanza ormai fi fà nojoſa.

comparie in fondo della Scena la Reggie

del Piacere ; faranno trà colonnare di effa ·

in vaga femetria difpofte le fiatue della

Poefia, Mufca, Architettura , e Pittura .

In mezza capricciofo trono, sù di cui fede

rà la Dea del Piacere oneſte ; e feguaci di

effa, che cantano il ſeguente ..

Coro Oh fortunati liti,

Bella Città beata,

Tu vedi infieme uniti

Piacere, ed Onestà.

Pea Grazie a chi preme il Soglio,

Di queſte fponde amene,.

Che tolfe dalle Scene

L’ofcene impropietà.

Coro E vanno or fempre uniti

Piacere, ed Onestà.

Dea Volga cento anni, e cento



Il fato difpettofo

Lo Stame gloriofo

Della fua bella età.

Coro Oh fortunati liti,

Bella Città. beata

Tu vedi infieme uniti

Piacere, ed Onestà .

Dea Gran Padre Giove, alfine

E' pago il tuo defio, potran tuoi figli:

L' ore: notturne oziofe

Paffar nello fpettacolo bramato;

Quì l’oneſto, Piacer esco avanzato.

Offerva, offerva come

. Quì fi ſtrugge la mente

La Comica Poefia

Per favole inventar, l’Architetturas

Già l’idea la difegna

Di, vaghe Scene ;; fcorgi

Come: quì la Pittura

Il penfier eſeguiſce,, e là, con gratc:

Armonioſe note

Per adornare la favola ,

La Muſica fi affretta; . -

Ed il cenno di Giove ognuno afpetta --

Pien d’ardîre, e di contento

Io mi fento in petto il core : ·

Ogni dubio, ogni timore :

Si tralafci in queſto dì.

Questo di così felice .

Segnerò con bianca pietra, ,
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•Aſur. · - * -

Dea “ ** 正” vero, ε vero.

Aur. Ma tutto ottener devefi

Dea Ah chi potrebbe »

Gio. Io steffo, sì io ffefo

E per me lafsù nell’etra

Più bel giorno non uſcì.

Aur. Ma la promeſſa. Sicurezza, o Giove

Deh pria adempifci . . . .

Dea Ah sì, fe mai fallace

La mia fpeme fi rende in queſto giorno;

Dove, dove io ritrovo |

Chi più mi guidi in queste mura,e come

Altri averanno ardir di più affrettarmi,

Se frà tanti difpendj, e diffapori

Saranno difprezzati i miei fudori ?

Gio. No, io le mie promeffe adempio a voi :

Sicurezza fi vuol ? eccola in queſta

Rifpettabile Udienza, e in quell’Illuſtre

Nobiltà, che ne cinge. *

SPcercatela pure

A’ magnanimi cuori,

Che l’adornano il fen; eccola in quelle

Anime generofe, avvezze ormai

Dal giorno lor primiero

All’ eroica bontà. -

Da te gran Re de Numi.

Cofa negarti ?

Saprò infpirare in queſta

Illuſtre Nobiltà, quell’alta e innata

- Bon
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Bontà degna di lei .

«Аur.

Dea *** -

Gio. Eccelfe Donne, a cui fan pompa, e ferto

Virtù, bellezza, nobiltà, ed onore,

Uomini illuſtri, a cui fplendor, e merto

Dan faviezza, virtù, bontà, e valore,

A voi nel nuovo impegno dubbio, e incerto

Tutto fi affida, e a voi con umil core

Bontà, proteggimento a chieder viene

Il nuovo Conduttor di queſte Scene.

E a detti tuoi unifco i voti miei.

Giove, Aurora, e Dea a 3

Alme grandi, e generofe,

Deh pietofe proteggete

Chi ricorre al voſtro amor.

Gio. Accogliendo i prieghi fuoi =

Lui felici renderete,

Ed eguali voi farete

All’ifteffo Giove ancor .

. Alme grandi, e generofe

Deh pietofe proteggete

Chi ricorre al voſtro amor.
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